МАГИСТРАТУРА (переводчики обоих курсов).

СЕССИЯ 2017-2018, июнь.  ЭКЗАМЕН Д.Э. КОТЕЛЬНИКОВОЙ.

    Экономический. Чехия. Переведите на русский язык.  

    Nel 2017 si conferma la stabilità degli indicatori macroeconomici della Repubblica Ceca: il PIL è cresciuto del 2,5% su base annua. Fra gli altri indicatori relativi al 2017 si registrano: il bilancio pubblico annuale aumentato di 61,8 mld CZK (pari a 2,3 mld/€); il tasso d’inflazione attestato allo 0,7%, il tasso di disoccupazione al 5,2%; gli stipendi mensili sono aumentati del 4,2% con busta paga media di 29.320CZK pari a 1.084€. La produzione industriale nel comparto manifatturiero è cresciuta del 2,9% grazie alla produzione degli automobili (+11%) la quale ha trainato l’economia, con la produzione record di 1,344 mln di veicoli dovuta alla crescita del mercato, all’efficienza delle case di produzione ed alle tendenze del mercato europeo. 

    Secondo l’Ufficio di Statistica ceco, il commercio estero nel 2017 ha raggiunto i 276,13 mld/€. I rapporti commerciali bilaterali sono stati ottimi. L’export ceco in Italia ha raggiunto i 6,27 mld/€; l’import dall’Italia si è attestato a 5,50 mld/€. Quanto alle forniture, l’Italia si è posizionata dopo Germania, Cina, Polonia e Slovacchia.  Tra i Paesi clienti, l'Italia si è collocata dietro Germania, Slovacchia, Polonia, Regno Unito e Francia.

    Il terzo trimestre del 2018 indica una crescita dell'economia del 5% rispetto allo stesso periodo del 2017, dovuta all'aumento del salario che ha spinto i consumi privati, allo sviluppo della produzione manifatturiera e soprattutto al rincaro dei prezzi al consumo (prodotti agroalimentari, elettricità, gas, ristoranti e alberghi). 

    La Repubblica Ceca vanta una lunga tradizione nell’industria aeronautica e occupa, da sempre, una posizione centrale in questo settore. Nel corso degli anni il Paese ha conquistato una buona reputazione grazie all’ottima qualità dei prodotti, all‘affidabilità e alle innovazioni.  Ora la maggior parte delle società e degli enti cechi collabora a vari livelli con i leader principali del settore partecipando ai programmi internazionali comuni e ai progetti di ricerca.

   Il settore primario costituisce il 2,9% del prodotto interno lordo. I campi coltivati si estendono sul 42,5% del suolo disponibile, e sono occupati prinicipalmente dalle coltivazioni di frumento, mais, avena, orzo.  Si coltivano inoltre patate, barbabietole da zucchero, e prodotti frutticoli (mele, pere, prugne). I boschi si estendono sul 34,3% del territorio. Importante è anche l'allevamento di bovini, suini e pollame. È praticata la pesca di lago e di fiume.

